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Gazzarra di «autonomi > al convegno di Trieste 
I lavori interrotti più volte - Enfatiche espressioni di compiacimento di F. Guattari -Franco Basaglia: « Non accet-
tiamo la violenza e la brutalità » - L'assemblea decide di non discutere la proposta di adesione al convegno di Bologna 
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Dal nostro inviato 
TRIESTE — « II nostro non 
sarà per una serie di motivi 
un convegno facile »: lo ha 
detto Franco Basaglia apren
do i lavori del terzo incontro 
internazionale di alternativa 
alla psichiatria in corso a 
Trieste da martedì. Pai troppo 
una prima conferma di que
sta sua preoccupata rifles 
sione è venuta subito ' dopo 
per colpa di un ,|r*.ippo di 
autonomi che hanno inscenato 
una provocatoria gazzarra. 

Nella tenda circo istallata 
all'interno dell'ospedale psi
chiatrico e che un venro geli
do di bora scuote paurosa
mente ci sono forse più di 
mille persone: ' medici, «-tu-
diosi, tecnici, dirigenti politi
ci e ricercatori non solo ita
liani ma provenienti da altri 
paesi europei dal Canada, da
gli Usa e dal Messico. Uomi
ni, donne, moltissimi giovani 
che con impegno e passione 
hanno ! lavorato e < lavorano 
nella battaglia contro la se
gregazione l'emarginazione e 
per la distruzione dei manico
mi. Alla presidenza fra gli altri 
troneggia con la sua affabi
le aria da santone David Coo
per. uno dei ' padri deM'iinti-
psichiatria Non è invece ve
nuto Michel Foucault, l'atten

to studioso delle istituzioni to
tali. E' presente oo.vò (sin 
dalle prime battute di que
sto convegno) Felix Guattari, 
lo . psichiatra francese assur
to agli onori della cronaca, 
più per la sua pratica sociale, 
per aver firmato > il manife
sto « contro la repressione ». 
nel nostro paese. Noi passa 
giorno che non rilasci un in
tervista e si ha la sensazione 
che persino la aua presenza 
a questo incontro di caratte
re scientifico sia sostanzial
mente ' strumentale alla prc 
parazione — meglio sarebbe 
dire al battage pubblicitario 
— del prossimo convegno di 
Bologna. Altrimenti J come 
spiegare * le sue enfatiche 
espressioni: « magniloque, fan 
tastique » che sottolineavano 
le idiozie di alcuni autonomi? 
Oppure come spiegare il fatto 
che Guattari ha preso la pa
rola solo dopo che l'assem
blea aveva isolato e respin 
to la provocazione, per mvi-
tare ad un «dibattito serio 
che sia l'immagine di quello 
che faremo a Bologna »1 

Ma torniamo alla cronaca e 
raccontiamo la convulsa pri
ma giornata di questo conve
gno. il cui scopo come si leg
ge nel programma è quello di 
1) verificare il punto cui è 
giunta la lotta alle istituzioni 

segreganti: 2) analizzare cri
ticamente i nuovi servizi nel 
territorio e il pericolo in es
si insito di divenire nuovi stru
menti di controllo sociale, 3) 
riconfrontare esperienze alter
native in atto in vari paesi. 
" La breve introduzione di 

Franco Basaglia viene inter
rotta da ' una quarantina di 
giovani provenienti da diverse 
parti d'Italia che si arrogano 
il diritto di rappresentare il 
« movimento ». Sono gli stessi 
che ' la sera prima avevano 
interrotto • la • proiezione del 
film Weìfare di Fred Wise-
man, con il quale si denuncia 
la drammatica condizione del
l'assistenza negli USA. , 

Le provocazioni 
Accanto ai soliti insulsi slo

gan contro il sistema, il PCI, 
le istituzioni 'e per l'autori-
duzione, nella tenda circo rie
cheggia il grido violento e ot
tuso « Basaglia direttore del
l'Asinara ». Per circa un'ora 
i lavori non proseguono: il 
presidente della provincia 
Gherzi non riesce a prendere 
la parola, ad un certo punto 
si decide di ascoltare la mo
zione degli autonomi che « in 
nome di una libera espres
sione dei bisogni sociali (sic) » 
chiedono: la liberazione 

di tutti i prigionieri politici 
(anche di Tuti, grida qualcu
no dalla sala); la denuncia 
di tutte le iniziative a dife
sa dell'ordine democratico; la 
condanna del • tentativo di 
« criminalizzare » le forme di 
organizzazione - autonoma; la 
adesione 'piena al convegno 
di Bologna: la condanna del
la campagna di stampa del 
« signor Zangheri e dei suoi 
giornalisti»; la solidarietà ad 
un giovane. Primo Cocchiati, 
in carcere da due mesi a lo
ro dire, par antifascismo. Con 
toni ricattatori e violenti chie
dono che Basaglia e tutto il 
convegno firmi questo farne
ticante documento. La mozio
ne è invece sottoposta all'as
semblea che, con un corale e 
possente no decide di non di
scuterla. facendo così fallire 
il disegno provocatorio. I Sa
vori riprendono quindi con lo 
intervento-prologo di Guatta
ri. il quale precisa che il te
ma della repressione avrebbe 
dovuto però circolare in ogni 
commissione del convegno. A 
proposito del giovane incarce
rato dice, bontà sua, che non 
conosce la situazione di Trie
ste (evidentemente invece co
nosce assai bene quella italia
na e in particolare quella di 
Bologna). , 

Questa atmosfera tesa ed ir-

,r,tt >'ft t e i ; » f-'f't ' , , ' i t " ' ' ! 
ritante ha reso assai diffici
le lo svolgimento della suc
cessiva - conferenza * stampa: 
peccato perchè fra le altre 
domande avremmo - voluto 
porre quella relativa al lavo
ro concreto svolto in Francia 
dagli psichiatri democratici 
in termini > di * smobilitazione 
dei manicomi, come primo 
passo importante nella batta
glia contro la * repressione. 
Qualcosa su questo argomen
to ha tentato di rispondere 
un giovane psichiatra svizze
ro che ha dovuto però candi
damente confessare che nul
la è stato fatto in quel pae
se (e tanto meno dagli psi
chiatri francesi) dalle avan
guardie della alternativa psi
chiatrica per Petra Krause. 

I ; e ! » ' 

Le relazioni 
, Nel pomeriggio, una trenti

na di autonomi ha di nuovo 
tentato di disturbare i lavo
ri del convegno impedendo la 
lettura delle tre relazioni in
troduttive. Solo a tarda se
ra, seppure fra molte dif
ficoltà, le relazioni sono 
state lette:' la prima del 
segretario del Reseau Inter
nationale. Mony Elkaim. su 
compiti e ruoli di questa or
ganizzazione; la seconda, let
ta da Sergio Piro. sulle bat-

taglie di psichiatria democra
tica in Italia e la terza de
gli operatori di Trieste sulla 
entusiasmante esperienza rea
lizzata nell'ospedale psichia
trico, che ha portato al suo 
attuale smantellamento. In un 
momento di grande tensione 
Franco * Basaglia, con toni 
commossi ma fermi ha detto 
al microfono: « Non accettia
mo la violenza e la brutalità 
da qualunque parte vengano. 
Abbiamo lavorato per 7 an
ni, con i fatti e non con le 
parole, per migliorare la vita 
degli uomini, per superare il 
dolore e il disagio umano. Vo
gliamo continuare a discutere 
di queste cose per andare 
avanti » . - " < ' 

Da domani fino a domeni
ca la parola spetta alle com
missioni. I temi sono molti 
e complessi; l'importante è 
che si possa dar vita ad un 
confronto utile ad un grande 
sforzo di volontà costruttiva 
per far sì che questo incontro 
rappresenti un momento si
gnificativo della < battaglia 
contro il disagio e il dolore 
umano e non — come qual
cuno vorrebbe — la prova ge
nerale di una manifestazione 
contro una generica e fumo
sa repressione. 

Francesca Raspiti! 

I disordini di 30 anni fa a Livorno per l'attentato a Togliatti 

L'ex partigiano 
.. » , -

4 ri%À > attende 
M i 

v i ancora giustizia 
Ugo Lazzeri fu accusato di avere ucciso un agente - Sciopero della 
fame contro il rifiuto della Cassazione di riaprire il suo caso 

Dal nostro invitto 
LIVORNO — « Dov'è la giu
stizia? Io non l'ho mai co
nosciuta ». Parla con tono a 
tratti concitati, a tratti som
messo. Poi diventa quasi ag
gressivo e continua a chiede
re che sia riaperto il suo ca-

' so e che venga fatto un al
tro processo. Ugo Lazzeri, 
condannato per omicidio nel 
1948 grazie a • una testimo
nianza estorta, da trenta an
ni chiede che gli venga rico
nosciuta l'innocenza. 

, Attorno al Lazzeri si è 
stretta la città. C'è stata una 
riunione convocata dall'ANPI, 
tra le forze sindacali, e po
litiche della provincia, i par
lamentari e i consiglieri re
gionali livornesi, * al termine 
della quale è stata confer
mata l'incondizionata solida
rietà con Ugo Lazzeri ed è 
stata decisa la costituzione di 
un comitato che porti avanti 
la battaglia per la revisione 
del processo. 

Intanto, i deputati comuni
sti Bernini. Cerrina - Ferro-
ni e Tamburini hanno presen

tato una interrogazione al mi
nistro • della Giustizia - affin
chè e la istanza di revisione, 
per la quale da tanti anni 
combatte il signor Ugo Laz
zeri. venga accolta nello spi
rito della giustizia, nel rispet
to della legge e in armonia 
con i principi della costitu
zione ». . , 

Ugo Lazzeri. si trova, ora 
ricoverato nell'ottavo padiglio 
ne di medicina generale del
l'ospedale di Livorno. Lazzeri 
vi è stato trasportato a segui
to di un malore e di una 
emorragia. Si i era barricato 
nella • stanza 410 dell'hotel 
Giappone e da sei giorni non 
toccava cibo. Le sue condizio
ni dopo la somministrazione di 
alcuni medicinali, non desta
no preoccupazione anche *se 
Lazzeri rifiuta di sottoporsi al
le analisi del sangue e a qual
siasi accertamento diagnosti
co. Lui non si preoccupa della 
salute (soffre di ipertensione 
arteriosa, come ci dice il dot
tor Cagnetta del reparto di 
medicina), ripete che non è 
un assassino, che in quella 
manifestazione di piazza non 

Operazione dei finanzieri davanti ad Ischia 
r 

Marinaio contrabbandiere 
ucciso durante la cattura 
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E' stato raggiunto da un proiettile sparato da un militare 
Sequestrata l'imbarcazione e arrestato l'equipaggio 

Caltanissetta: 
altri casi 
di epatite 

virale 
CALTANISSETTA (M.G.) 
— Ancora un caso di epa
tite virale ieri e fondati 
timori per il dilagare del
le malattie infettive in al
tri comuni delia provin
cia. Oltre al caso registra
to nel capoluogo, si sono 
avuti due ricoveri, sempre 
di epatite virale, di per
sone provenienti da Som-
matino e Licata. Per al
cuni non i stato possibile 
reperire un posto letto al* 
l'ospedale di isolamento 
che però nei prossimi 
giorni dovrebbe essere in 
grado di approntare al-
meno 12 nuovi posti, gra
zie all'adattamento di al
cuni locali. 

Intanto, dovrebbe ini
ziare oggi la pulizia stra
ordinaria della città. 
' In una situazione che 

rimane densa di preoccu
pazioni. si è inserita in 
questi giorni una nota di 
grottesco. In seguito al 
rinvenimento di un ra
marro in uno dei serba
toi d'acqua - dell'ospedale 
Vittorio Emanuele (un 
serbatoio che -rifornisce 
tra l'altro il gabinetto di 
analisi), il consiglio di 
amministrazione dell'ente, 
presieduto dal de Pasqua
le Canto, invece di ricer
care le responsabilità di 
chi è preposto al control
lo delle condizioni igieni
che dell'ospedale, ha pro
mosso un'inchiesta, inter
rogando decine di dipen
denti. tra medici e infer
mieri, in tre giorni di se
dute consecutive, per sco
prire chi avesse dato la 
notizia all'esterno I 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'altra sera un 
marinaio di una nave con-
trabbandiera greca, l'« Am-
ber», è stato ucciso durante 
una operazione della guardia 
di finanza. Il battello che tra-

~ sportava un carico di siga-
' rette di 180 tonnellate è stato 

sequestrato e gli altri sette 
membri dell'equipaggio sono 
stati tratti in arresto. Il ma
rinano morto. Michele Papa-
dopulos, ed altri membri del-

- l'equipaggio, fra cui il capi
tano, Georhssopuls Panayte. 
erano già stati arrestati dal-

. la guardia di finanza di Na
poli 1*8 marzo scorso, perchè 
trovati a bordo di un'altra 
nave contrabbandiera, l'Agios 
Nioklaus, - anch'essa seque
strata. E* forse per questa 
ragione che il capitano della 
nave greca — che batteva 

- però bandiera dell'Honduras 
— quando ha visto avvicinarsi 
le motovedette delle fiamme 
gialle, non ha voluto arren
dersi, anzi ha cercato di fug
gire. i «• - - *-> ' >-

L'avvistamento della nave 
«Amber» è avvenuto a qua
ranta miglia al largo dell'iso
la d'Ischia. Accanto alla mo
tonave — 700 tonnellate di 
stazza lorda, circa 800 milio
ni il valore del solo natante 
— si vedevano ben 18 moto-

' scafi contrabbandieri in at-
' tesa di essere caricati. ' Le 

motovedette della Finanza pe
rò non potevano intervenire 
immediatamente, in quanto 
sono consentite operazioni an
ticontrabbando al di fuori del
le acque territoriali solo nel 
caso si abbia la prova che 
questo traffico avvenga real-

- mente. Perciò uno dei due 
natanti della Finanza, rima-

«. neva a controllare la nave. 
mentre l'altro inseguiva un 

, motoscafo carico di abion
de». Durante la fuga del mo
toscafo venivano scaricate al
cune casse di sigarette che 
hanno fornito la prova che 
la nave «Amber» era carica 

di tabacchi lavorati esteri. 
Cominciava cosi un lungo 
«carosello» alla luce dei ri
flettori. , . 
• Dalla nave greca si lancia
vano anche oggetti in mare, 
che non impedivano ad una 
delle due motovedette, quella 
pilotata dal maresciallo Ca-. 
vero, di accostarsi falla pop
pa della nave. A questo punto 
si verificava l'episodio che è 
costato la vita al marinaio 
Papadopulos: questi, metten- r 

dosi in piedi su una murata,' 
ha lanciato contro il battello 
dei finanzieri una pesante ta
vola lunga tre o quattro me
tri. Il motoscafo della Finan
za era proprio sotto la mu
rata e solo per caso non è 
stato raggiunto dal pesante 
legno. Mentre questa tavola 
veniva lanciata contro il mo
toscafo, un finanziere esplo
deva in aria quattro colpi di 
mab — un fucile automatico 
— uno dei quali raggiungeva 
il marinaio greco che cadeva -
sul ponte della nave. 
' Appena esplosi i colpi, co- ' 
minclava una lunga trattati
va via radio fra il capitano 
della nave e il capitano Ma-
mone-che comandava le due 
pattuglie. Da una parte il 
capitano greco cercava di ba
rattare la salvezza della sua 
imbarcazione con il cadavere 
del marinaio, mentre dall'al
tra il capitano Mamone cer
cava di convincere il greco 
che era importante fermarsi 
per accertare se ci fosse qual
cosa da fare per il ferito. 
Dopo un'ora 1 finanzieri deci
devano di effettuare l'arrem
baggio. Nell'operazione sono 
rimasti feriti alcuni finanzie
ri — uno dei quali piuttosto 
seriamente — in quanto 
l'equipaggio aveva cosparso 
di cocci di vetro ie murate 
ed ha affrontato i militari 
con bottiglie di acqua mine
rale rotte. Ogni resistenza è 
comunque stata vana. f 

Vito Faenza 

IN FUMO IL SATELLITE EUROPEO Il funzionamento difettoso dèi 
razzo vettore, « Thor Delta », 

ha fatto fallire il lancio del primo satellite europeo per telecomunicazioni, OTS. Non si 
sa ancora quali siano state le cause che hanno fatto fallire la messa in orbita del satellite, 
costato 90 miliardi. Di « Thor Delta » ne sono stati lanciati finora 134 e solo dieci sono fal
liti. Il direttore dell'agenzia spaziale europea, Ray Gibson, ha affermato che la causa del 
«naufragio» è da ricercarsi nel difetto di uno dei nove razzi complementari. NELLA 
FOTO: il momento dell'esplosione dell'«OTS» a Cape Canaveral 
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In vigore da oggi 

Multe salate 
per ̂ eccesso 
di velocità 

- ROMA — Da> oggi entrano in vigore le 
nuove «multe» per eccesso di velocità pre
viste dalla legge 8 agosto 1977 n. 631: le 
sanzioni ammkiistraiive diventano molto 
«salate», mentre viene a cadere la norma 
che prevedeva la possibilità dell'arresto per 
questo tipo di violazione al codice della 
strada. • - v " *~ • ~ 

Le sanzioni pecuniarie prevedono: « mul
ta » da 20 mila a 40 mila lire per chi supe
ra di non più di dieci chilometri orari i 
limiti di velocità, mentre ' per chi supera 
di oltre dieci chilometri all'ora i limiti si 
va da un minimo di centomila lire ad un 
massimo di ben ODO mila lire. »• - . s 

Per il momento i limiti di velocità • ri
guardano : solo quelli indicati - di volta in 
volta lungo i tratti stradali e nei centri 
abitati. Per quanto riguarda i nuovi limiti 
generalizzati sembra che il relativo decreto 
possa essere emanato a breve scadenza: si 

' sa che sarà fissato probabilmente un limite 
. di 130 chilometri orari sulle .autostrade e 
di cento chilometri orari per le altre strade 
extra-urbane. - - -•> 

-=L-.3e-, > 

Era in un casolare 

Liberato il 
bimbo sardo 
sequestrato 

CAGLIARI — Il piccolo Marcello Frau di 
9 anni, sequestrato alle 20,30 di domenica 
scorsa è stato ritrovato dai carabinieri di 
Goni nel corso di un rastrellamento nelle 
campagne del paese nell'ambito delle in
dagini sulla scomparsa del ragazzo. -

In \ina casa di campagna, abbandonata 
a semidiroccata, a circa 8 chilometri dal
l'abitato di Goni, un piccolo paese di circa 
700 abitanti nelle vicinanze del lago del 
Mulargia, i militari hanno trovato il ragaz
zo incappucciato e con una benda sugli 
occhi. Probabilmente i rapitori lo hanno ab-

• bandonato quando si seno accorti che i CC 
/ stavano raggiungendo il casolare. 
-' La sorpresa e la gioia è stata grande: in

fatti, Marcello appena è stato liberato dal 
cappuccio ha abbracciato i militari. 

" - Alle 13^0, subito dopo il ritrovamento/ il 
bambino è stato accompagnato nei locali 
della stazione di Goni da dove ha parlato 
al telefono ccn i genitori. E' riuscito a djre 
poche parole ccn la voce rotta dall'emozio
ne. In caserma non ha chiesto nulla di 
particolare: ha soltanto voluto un bicchiere 
d'acqua ed ha detto di essere stato trattato 
bene. *• 

Il morbo in Siria, Turchia, Libano 

Colera: controllate 
a Napoli le navi 

dal Medio Oriente 
> • - . 1 

Non tutto ' funziona perfettamente — Bruciati a 
cielo aperto i rifiuti alimentari delle imbarcazioni 

Concluso con mozioni deludenti il congresso forense all'Aquila : 

Tra gli avvocati il nuovo emerge a fatica 
Nestr» senrim 

L'AQUILA Se gli orientamenti 
degli avvocati italiani doves
sero essere interpretati solo 
col « bilancio » della votazio
ni su mozioni e raccoman-' 
dazioni finali — esame che si 
è concluso nella tarda serata 
di martedì, ultima giornata 
del loro 14. congresso — il 
profano avrebbe forse diffi
coltà a capirci qualcosa. Nel
le \dazioni, infatti, si sono 
evidenziate contraddizioni più 
radicali di quanto avesse re
gistrato chi ha seguito il di
battito per cinque giorni: la 
causa di questo fatto è da 
ricercarsi soprattutto nel si
stema di voto, più volte de
nunciato. Ricordiamo solo che 
i singoli votanti esprimono. 
a seconda del numero degli 
iscritti all'ordine, da uno a 
dieci voti. 

Parlavamo di contraddillo 
ni: basta sottolineare che gli 
trìentamenti nuovi e più a-

iti degli avvocati — che 

solo pochi anni fa, nel con
gresso di Perugia, applaudiro
no chi invocava la pena di 
morte — si scontravano con 
resistenze e con tentativi di 
riproporre un vecchio model
lo di avvocato, spesso con ac
centi di scadente oratoria. 
ben diversa dalla e problema
ticità ragionata > espressa 
dalla maggior parte degli in
tervenuti. Questo sforzo di co
gliere il nuovo e, comunque. 
di misurarsi con esso, si è 
espresso anche in una mozio
ne generale su e l'Avvocato e 
l'organizzazione della giusti
zia nella società italiana in 
trasformazione > che costitui
sce per certi aspetti una 
« svolta » rispetto al passato. 
* Questa mozione ha arato 
un voto di larghissima mag-
g'oranza: ma proprio nel cor
so di questa votazione è e-
mersa una volontà € soggetti* 
va » della presidenza del con
gresso di rad«canzzare le po
sizioni. volontà che si è ma
nifestata ancora più chiara

mente in due momenti suc
cessivi. nel voto riguardante 
la questione della autodifesa 
e in quello sul giudice ono

rario. 
Della mozione generale ab

biamo parlato a lungo ieri: ' 
c'è da aggiungere solo che in 
sede di votazione è stato ri
chiesto dalla presidenza lo 
«stralcio» dell ultimo punto. 
uno dei più qualificanti, nel 
quale si chiedeva la convo
cazione della conferenza na
zionale della giustizia. 

Nonostante il voto favorevo
le a questa assurda separazio
ne. anche il punto in questio
ne è stato approvato con una 
maggìoianza ancora più lar
ga. La complessa votazione 
sulla mozione n. 2, quindi, 
ha evidenziato delle resisten
ze. che il successivo compor
tamento della presidenza non 
ha fatto che confermare: par
liamo in particolare della vo
tazione sulla autodifesa. Su 
quasto, ehs era uno dei temi 
del congresso, esistevano due 

mozioni: una a firma di tre 
dei quattro relatori che. pur 
riaffermando la «fondamen
tale importanza deDa funzio
ne del difensore», auspicava 
anche la possibilità che venis
se consentito allo imputato 
che rifiuta il difensore di 
svolgere da solo la propria 
difesa ». 

Va sottolineato che uno dei 
firmatari. Fioretta, appartie
ne al consiglio dell'ordine di 
Torino, di quella città, cioè 
dove il problema dell'autodi
fesa in occasione del proces
so alle Brigate Rosse è emer
so con maggiore evidenza. 
Questa mozione non è stata 
votata: si è presentata prima 
la settima, che esprimeva un 
no pregiudiziale all'autodife
sa, iHenendu cosi di escludere 
automaticamente la discussio
ne dell'altra. Questa decisio
ne della presidenza è apparsa 
a molti una forzatura ad un 
dibattito, vivace ed appassio
nato e nel quale, tranne poche 
eccezioni, le posizioni erano 

apparse piuttosto problema
tiche. Il tema della difesa 
era stato affrontato in ma
niera complessiva, cosi come 
sì può leggere anche nella 
mozione non votata, che in
centrata soprattutto sulla ne
cessità, per lo stato demo
cratico. di assicurare a tutti 
iun giusto processo». 

Di fatto, il problema posto 
drammaticamente agli avvo
cati dell'omicidio dell'avvoca
to Croce di Torino è stato 
sostanzialmente - eluso. Allo 
stesso modo, è « passata » una 
mozione sul giudice onorario 
che ribalta la formulazione 
possibilista della mozione ge
nerale. 

Tuttavia sarebbe miope non 
riconoscere che le votazioni 
hanno costruito una forzatu
ra nei confronti di un dibatti
to che conserva tutto il suo 
valore: raccoglimento di due 
importanti raccomandazioni, 
inoltre, dimostra che il nuovo 
non si è potuto sottacere. Par
liamo della raccomandazione 

degli avvocati del foro di Na
poli che chiede la modifica 
del regolamento dei congressi 
e di quella ispirata dalla pre
senza attiva al congresso dei 
praticanti procuratori di Ca
tania- Questa, che è stata una 
presenza nuova, si è espressa 
anche attraverso tre puntuali 
interventi, in cui i problemi 
della categoria — diversa 
qualificazione professionale. 
superamento della precarietà 
del ruolo di praticante, di
verso rapporto di lavoro, non 
solo dal punto di vista eco
nomico — sono stati visti al
l'interno della necessità di ac
quistare un nuovo «modello 
di avvocato ». 

Secondo molti degli inter
venuti a questo 14. congresso 
giuridico-forense. la stessa ri
chiesta viene dalla società e 
ad essa gli avvocati italiani. 
nella diversità delle esperien
ze e delle posizioni, devono 
dare risposte non ambigue. 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le ' notizie, non 
certo tranquillizzanti, che pro
vengono dai paesi orientali 
sull'andamento dei casi di co
lera. giustamente preoccupa
no le nostre j^utorita .sanitarie 
£,t quindi, q%n^' rhar oppor-

• iurta'ci sembra'slattata, da 
parte dell'assessore regionale 
alla Sanità, il compagno so
cialista Silvio Pavia, la convo
cazione di una riunione « tec
nica » per una più puntuale 
conoscenza dello stato delie 
nostre difese e per individua
re i punti in cui intervenire 
per turare eventuali falle. Vi 
hanno preso parte gli ufficiali 
sanitari, i medici e i veteri
nari provinciali della Campa
nia, il comandante della capi
taneria del porto di Napoli. 

Quale è il quadro che ne 
viene fuori? Lungi da noi il 
voler diffondere inutilmente 
allarme perchè non ci sono 
elementi che possono giustifi
carlo. Va detto però, con 
estrema franchezza e con sen
so di responsabilità, che la si
tuazione non induce a un ec
cessivo ottimismo sulla rea
zione delle strutture sanita
rie e di controllo all'eventua
le arrivo dall'estero di perso
ne affette da colera. ' 

Per Napoli misure partico
lari sono state prese dall'Uffi
cio marittimo di sanità, so
prattutto in rapporto all'ele
vato numero di navi (sette) 
che settimanalmente fa scalo 
in città proveniente dai pae
si in cui attualmente più vi
rulenta è la diffusione del co
lera (Siria, Turchia, Libano). 
• I controlli sono molto accu
rati ed è stato annunciato ieri 
che presso l'ospedale napole
tano per le malattie infettive 
«Cotugno». venti posti letto 
sono a disposizione per quei 
viaggiatori che dovessero es
sere ritenuti ammalati di co
lera. , Contemporaneamente 
(ecco le luci e le ombre del
la situazione), si è appreso 
però che il «Cotugno» non 
dispone di un'autoambulanza 
per il trasporto degli amma
lati e l'assessore Pavia' ha 
annunciato che oggi il veico
lo sarebbe stato ordinato a 
una ditta specializzata in que
sto tipo di costruzioni. E ab
biamo appreso che il labora
torio provinciale di igiene e 
profilassi non è in grado, per 
scarsità di mezzi e di uomi
ni. di effettuare i normali 
controlli sulle acque degli ac
quedotti: che i rifiuti alimen
tari delle navi che entrano nel 
porto di Napoli non vengono 
bruciati in un inceneritore. 
ma a cielo aperto sulla diga 
foranea; che in nessuna pro
vincia della Campania (fatta 
eccezione per Napoli che ne 
ha due) vi sono autoambu
lanze per il trasporto di per
sone colpite da malattie in 
fetti ve; che il sequestro dei 
frutti di mare coltivati abusi
vamente è pressoché impos
sibile in quanto le apposite 
squadre di vigili annonari te
mono le reazioni, a volte vio
lente. degli allevatori e, pri
ve di accompagnamento da 
parte dene forze dell'ordine 
(il questore a Napoli ha mes
so a disposizione sei uomini 
e i carabinieri hanno detto di 

non • poterne distaccare nep
pure uno!), non intendono 
agire. o - .,', 
' Va detto, tuttavia, che per 
tempo s'è mosso il Comune di 
Napoli. Il sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi. appena si 
diffusero le prime notizie sui 
casi di colera in Medio Orien
te. convocò infatti una riu
nione per l'adozione di tutte 
quelle misure preventive * at
te a mantenere la situazione 
sotto • controllo. - Troppo vive 
sono nel ricordo dei napoleta
ni le giornate del colera di 
quattro anni fa, ' perchè non 
si affronti la situazione con 
il dovuto senso di responsa
bilità. ' 
• E' proprio di questi gior
ni una ordinanza del sindaco 
con la quale da lunedi prossi
mo tutti i pubblici esercizi 
dovranno essere dotati di bic
chieri e bicchierini « a per
dere», da usare cioè una so
la volta e poi gettare, nel ca
so il cliente li richieda. Nel 
corso della riunione di ieri è 
stata anche annunciata l'en
trata in servizio — a spese 
della Regione — di 175 vigili 
sanitari dal " primo gennaio 
prossimo -(saranno assegnati 
proporzionalmente al numero 
di abitanti a tutti i comuni 
della provincia di Napoli). - _-
' Si è anche avanzata la pro
posta di una vaccinazione mi
rata, rivolta cioè a quelle ca
tegorie - che - maggiormente 
possono essere contagiate 

Sergio Gallo 

c'era, che i giudici di Lucca 
e di Firenze (Corte d'Appello) 
considerarono buone la testi
monianza della ballerina su
damericana Julia Longo, un 
personaggio i ambiguo, amica 
di un commissario di PS. fa
cilmente ricattabile. • • 

L'odissea di Ugo Lazzeri. 
quarantasette > anni, i lettori 
dell'Unità la conoscono già. Il 
giorno dell'attentato a Togliat 
ti, 14 luglio, Livorno è in tu
multo. Un agente di polizia, 
Giorgio Lanzi, muore accol
tellato. Le indagini si muo 
vono in varie direzioni, ven
gono fermati alcuni « sospet
ti » e fra ' questi Ugo Laz
zeri. operaio dei « Cantieri 
Mavah » di Livorno, militan
te del PCI. che'1'8 settem-
ore a soli 14 anni aveva pre
so la strada dei monti. 

. Lazzeri (allora aveva ap
pena 18 anni) nega disperata
mente di essersi trovato sul 
luogo del delitto. Lo picchia
no di santa ragione e dopo al
cuni giorni, scatta la terribi
le accusa di aver preso par
te al delitto. Lazzeri non sa 
che c'è una donna che lo ac
cusa, Julia Longo. ' •». -

Il confronto è drammatico: 
«L'ho visto aggredire l'agen
te. ne sono certa ». L'altro ne
ga ancora. Nulla da fare, per
chè la donna insiste. Rinviato 
a giudizio (il processo per le
gittima suspicione si svolge 
alla ' corte d'Assise di Luc
ca) l'ex partigiano con di
sperata • ostinazione ribadisce 
la propria innocenza. L'accu
sa basata sulla intera testi
monianza della donna è irre
movibile. La Longo, nel frat
tempo è sparita da Livorno, 
e Lazzeri subisce una , con
danna a sei anni e otto mesi. 

Scontata la pena Ugo Lazzeri 
non si dà pace e. deciso a di
mostrare che è stato vittima 
di una colossale ingiustizia. 
incomincia a ricercare la sua 
accusatrice. La ritrova dopo 
molti ' anni negli Stati Uniti. 
Vende tutto • quello che ha, 
parte per l'America e davan
ti a un notaio di Chicago ed a 
un ufficiale di polizia ottiene 
dalla Longo la ritrattazione: 
«Quando mi fecero accusare 
te. mi dissero che eri un po
co di buono, un comunista e 
meritavi una punizione». 

Lazzeri ritorna in Italia, ma 
c'è un colpo di scena. La 
Longo dichiara a un giorna
lista che la confessione le è 
stata estorta dietro minacce 
di morte «da parte di co
munisti sudamericani ». Laz
zeri. nel 1975 si rivolge al tri
bunale e i giudici affermano: 
« Le accuse della Longo sono 
completamente > infondate; la 
dichiarazione rilasciata • al 
Lazzeri fu spontanea e consa
pevole di avere accusato un 
innocente ». - > r ' -» -

Poi la richiesta di revi
sione del processo, l'invio de
gli atti dalla Cassazione al
la Corte d'Appello di Firen
ze. il primo deposito di 300 
dollari per le spese di ro
gatoria. la richiesta di altro 
denaro che Lazzeri non può 
versare, la chiusura della 
istruttoria da parte dei giudi
ci fiorentini. Infine la deci
sione della Cassazione di re
spingere la richiesta di re
visione del processo. 

Ugo ha fiducia, ma prima 
di salutarci, ripete quasi co
me un monologo: «Dov'è la 
giustizia ? ». • / -. 

Giorgio Sgherri 
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